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Il termine elettrosmog è entrato ormai a far parte del linguaggio comune poiché negli ultimi anni 
noi tutti siamo sempre più esposti ad intensi campi elettromagnetici ad alta frequenza provenienti 
dalle antenne dei ripetitori televisivi, telefonici e radiofonici. 
Molti ricercatori, osservando la veloce estensione di queste antenne, hanno condotto degli studi 
cercando di capire in che modo influissero sull’organismo umano e i parametri nei quali i gestori si 
dovessero attenere oltre i quali, le radiazioni diventavano nocive. 
In Italia la legge che fissa i precisi limiti, entro i quali un uomo sano può rimanere esposto senza 
conseguenze è la Legge N. 381 entrata in vigore il 2 gennaio 1999. 
Il rispetto di questa legge è fondamentale perché impone limiti oltre i quali le onde RF diventano 
dannose all’organismo umano. Maggiore potenza e maggiore frequenza però coincidono, per i 
gestori delle antenne, nell’ aumento dell’area di copertura e d'un servizio di ricezione migliore. 
Studi condotti in varie parti del mondo hanno dimostrato la nocività dai campi elettromagnetici ad 
alta potenza sia in bassa che in alta frequenza. 
Si attribuiscono come cause di una lunga esposizione alle radiazioni leucemie infantili, tumori del 
sistema nervoso, tumori mammari ed altre patologie. 
Molti di questi ripetitori vengono installati, per motivi tecnici, sui tetti o nelle vicinanze di asili, 
ospedali e abitazioni. 
L’ obbiettivo è quindi costruire uno strumento che riveli l’intensità di campi elettromagnetici per 
valutarne al meglio i rischi . 
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Questo  strumento è in grado di misurare qualsiasi campo elettromagnetico compreso tra 1 MHz e 3 
GHz con sufficiente precisione. 
Le apparecchiature professionali arrivano a costare anche decine di mila € ma sono anche esse 
affette da una tolleranza che oscilla tra il ± 10 %. 
Il dispositivo è riportato nella figura 1 e si può osservare il suo aspetto fisico. 
 
 

 
Fig. 1 Rivelatore di campi RF 

 
Il dispositivo è vendibile in kit di montaggio della Nuova Elettronica con pochi euro e permette di 
fare dei rilevamenti abbastanza precisi molto vicini e assimilabili a quelli condotti da strumenti 
professionali. 
Per motivi di progettazione lo strumento è formato da due blocchi: 

1) Blocco di acquisizione, formato dall’antenna è dal modulo trasduttore 
2) Blocco di elaborazione 
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La circuito e i componenti sono molto complessi in quanto sono presenti operazionali, un 
microprocessore, un integrato di interfacciamento al display LCD e il LCD. La progettazione quindi 
richiede un elettronica molto complessa. In figura  vene riportato lo schema elettrico: 
 
 

 
Fig. 2 Blocco di acquisizione 
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Fig. 3 Schema elettrico blocco di elaborazione 

 
Il cuore di questo strumento è il modulo SMD siglato IC1 di fig. 2, che è un Logarithmic Amplifier 
Detector in grado di rilevare qualsiasi segnale RF partendo da un minimo di 1 MHz fino a 3 GHz 
con un ottima linearità. 
Alimentando questo modulo con una tensione stabilizzata di + 5 Volt, è possibile prelevare dal 
piedino 2 una tensione continua proporzionale al campo RF captato. La tensione in uscita molto 
bassa viene inviata ad un operazionale (IC2/B) che lo amplifica 5,7 volte, il valore di tensione 
amplificato viene poi mandato attraverso la R9 al piedino 7 di IC3. 
Quest’ultimo è un microprocessore ST62T01 che elabora e converte questa tensione in valori 
espressi in Volt/m, Amper/m o Watt/metroquadrato, i quali poi, vengono inviati al integrato IC5 in 
formato seriale e poi visualizzati sul display LCD. 
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Il circuito ha un trimmer di regolazione che in fase di collaudo dovrà essere opportunamente tarato 
per eliminare tutti i possibili errori provocati dalla tolleranza delle resistenze e della tensione di 
offset dell’operazionale. 
Come si può notare il deviatore S1, che seleziona l’unità di misura da visualizzare, collega un 
partitore resistivo composto da tre resistenze a massa così da far variare il valore ohmico presente 
sul piedino 9 di IC3. 
Posizionando il deviatore S1 in modo da cortocircuitare a massa la resistenza R13, sul display verrà 
visualizzata la scala Volt/metro (campo elettrico). 
Il deviatore in posizione centrale non seleziona alcuna resistenza da cortocircuitare a massa e sul 
display appariranno così gli Amper/metro (campo magnetico). 
Infine posizionando la leve del deviatore in modo da cortocircuitare direttamente a massa il 
piedino 9 di IC3, sul display leggeremo Watt/metro2 (densità di potenza). 
Il secondo operazionale IC2/A viene utilizzato per far apparire sul display la scritta Lobat. Quando 
la pila è scarica e la tensione scende al di sotto di 7,6 Volt, sull’uscita dell’operazionale IC1/A sarà 
presente il livello logico 0 che, entrando nel piedino 8 del microprocessore provvede a far 
comparire sul display la scritta Lobat. 
 
Elenco componenti: 

·  IC1 = modulo KM 1436 
·  IC2 = integrato tipo TL 082 
·  IC3 = integrato tipo EP 1435 
·  IC4 = integrato tipo MC 78L05 
·  IC5 = integrato tipo MM 5452 
·  LCD = display tipo S 5018 
·  S1 = deviatore 3 posizioni 
·  S2 = deviatore 2 posizioni 

 
Il circuito è stato poi montato sulla basetta come riportato in figura. 
 

 
Fig. 4 Schema pratico di montaggio visto dal lato co mponenti 
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Fig. 5 Schema di montaggio visto dal lato del displa y 

 
 

 
Fig. 6 Foto del modulo di preamplificazione IC1 e d ell’antenna captatrice 

 
 

 
Fig. 7 Foto del circuito stampato 
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Fig. 8 Mobile del rivelatore di elettrosmog 

 
 
Una volta montato il dispositivo va tarato agendo sul trimmer  di taratura R2. Per tararlo al meglio 
si consiglia di andare in un posto isolato, ad esempio l’aperta campagna. 
Ecco illustrati in tabella le varie misurazioni effettuate: 
 
 
 

DDII SSPPOOSSII TTII VVOO  WW//MM22  AA//MM  VV//MM  
Televisore 0 0,002 1,3 
Ripetitore cellulare 0 0,004 1,8 
Micronde 0,17 0,021 8 
Cellulare in ricezione 0,13 0,020 7,6 
Cellulare in trasmissione 0 0,001 1 
Cellulare in chiamata 1,66 0,066 25 
Centrale elettrica 0 0,002 1,2 
Bluetooth 0 0,002 0,9 
Auricolare Bluetooth 
in ricezione 

0,15 0,023 9 

Auricolare Bluetooth 
in chiamata 

0,15 0,023 9 

Tab. 1 Tabella delle misure 
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Disposizioni generali 

MINISTERO DELLA SANITA’  circolare 12 novembre 1982, n. 69 (Radiazioni non 
ionizzanti. Protezione da esposizione a campi elettromagnetici a radiofrequenza e 
microonde. Informativa generale in vista di una prossima normativa settoriale)  

D. M. del 16 gennaio 1991  - Aggiornamento delle norme tecniche per la disciplina 
della costruzione e dell'esercizio di linee elettriche aeree esterne. (pubblicato sulla 
G.U. n. 40 del 16 febbraio 1991)  

D.P.C.M. del 23 aprile 1992  - Limiti massimi di esposizione ai campi elettrico e 
magnetico generati alla frequenza industriale nominale (50 Hz) negli ambienti abitativi 
e nell'ambiente esterno. (pubblicato sulla G.U. n. 104 del 6 maggio 1992)  

Decreto Legislativo del Governo n° 626 del 19/09/19 94 (pubblicato su : Gazz. Uff. 
Suppl. Ordin. n° 265 del 12/11/1994)  Attuazione delle direttive 89/391CEE, 89/654/CEE, 
89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il 
miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 

D.P.C.M. del 28 settembre 1995  - Norme tecniche procedurali di attuazione del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 aprile 1992 relativamente agli 
elettrodotti. (pubblicato sulla G.U. n. 232 del 4 ottobre 1995)  

DECRETO Ministero dell'Ambiente n. 381 del 10 sette mbre 1998   - 
Regolamento recante norme per la determinazione dei tetti di  radiofrequenza 
compatibili con la salute umana. (pubblicato sulla G.U. n. 257 del 3 novembre 1998)  

Decreto 18 maggio 1999  - Norme armonizzate in materia di compatibilità 
elettromagnetica (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 129 del 4 giugno 1999)  

Legge 22 febbraio 2001, n. 36   Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a 
campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici. 

Decreto legislativo 198/2002  (“Decreto Gasparri”) non più valido per "eccesso di delega". 

Decreto Legislativo 1 agosto 2003, n. 259 : "Codice delle comunicazioni elettroniche"  
Decreti attuativi Legge 22 febbraio 2001, n. 36  

Norma tecnica  (non divulgabile)  

CEI 211-6 - (Esposizione umana ai campi elettromagnetici - Bassa frequenza (0 -10 kHz)). 
CEI 211-7 - (Esposizione umana ai campi elettromagnetici - Alta frequenza (10 kHz – 300 
GHz))  

 
����
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L’ARPA è un organo tecnico regionale per la protezione ambientale (Agenzia Regionale per la 
Protezione Ambientale). 
L’ARPA è preposta all’esercizio di attività e compiti in materia di prevenzione e tutela ambientale 
ai fini della salvaguardia delle condizioni ambientali soprattutto in relazione alla tutela della salute 
dei cittadini e della collettività, nel rispetto dei principi di complementarietà ed integrazione del 
proprio concorso tecnico ai compiti istituzionali di direzione politica, di amministrazione e di 
gestione di competenza della regione di appartenenza. 
Ecco alcune apparecchiature in dotazione a questi enti. 
 

  8053A Portable Field Strength Meter  

 

Il nuovo modello del PMM 8053, il PMM 8053A, è la soluzione 
perfetta per il monitoraggio di campi elettrici e magnetici ovunque: 
all’aperto, al luogo di lavoro o a casa in un campo di frequenza dai 
5 Hz a 40 GHz. 
Mayor enhancements over the PMM 8053:  
·   Internal memory up to 32.700 samples  
·   Longer operating time, up to 40 hours  
·   Upgrade for PMM 8053 available in factory  

 

 

  8056 RF Safety Analyzer 3 MHz - 40 GHz 

SOLO PER IL MERCATO ITALIANO  
Misuratore tascabile di campo elettromagnetico. 
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BTS a larga copertura   BTS urbana  

  

Traliccio con BTS - trasmettitori RADIO e TV 

 

  

BTS SU UN PALAZZO   MICROCELLE FORI DA UN NEGOZIO  

����
����
����



 11 

����
����
����

���������
��
����	
���
���������
��
����	
���
���������
��
����	
���
���������
��
����	
��� ����

ELETTROSMOG.EXE  

  

Il programma ELETTROSMOG.EXE realizza la simulazione dei lobi di radiazione d'antenne in alta 

frequenza ed è maggiormente indicato per la simulazione dei campi elettromagnetici prodotti da 

stazioni radio base per telefonia cellulare. 

Questo software è distribuito come FREEWARE con un numero limitato di "file antenna" quindi è 

possibile utilizzarlo e distribuirlo gratuitamente . 

Questa prima versione consente la determinazione dei lobi secondo le indicazioni di legge ovvero a: 

20V/m, 6 V/m, 4V/m e 3V/m. 

La simulazione è effettuata considerando la propagazione in spazio aperto e non tiene conto della 

somma di più sorgenti. Questa funzione è in sviluppo per la versione successiva. 

Nell'immagine sottostante è mostrato come appare l'interfaccia grafica di 
ELETTROSMOG.EXE durante l'elaborazione di una sezione verticale 
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e durante l'elaborazione di una sezione orizzontale  
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Volt/metro Watt/m 2 Amper/metro 

1 0,003 0,003 
2 0,01 0,005 
3 0,024 0,008 
4 0,043 0,010 
5 0,066 0,013 
6 0,095 0,016 
7 0,13 0,018 
8 0,17 0,021 
9 0,22 0,024 
10 0,26 0,026 
11 0,32 0,029 
12 0,38 0,032 
13 0,45 0,035 
14 0,52 0,037 
15 0,60 0,040 
16 0,68 0,042 
17 0,77 0,045 
18 0,86 0,048 
19 0,96 0,050 
20 1,06 0,053 
21 1,17 0,056 
22 1,28 0,058 
23 1,40 0,061 
24 1,53 0,064 
25 1,66 0,066 
26 1,79 0,069 
27 1,93 0,072 
28 2,08 0,074 
29 2,23 0,077 
30 2,39 0,080 
40 4,24 0,106 
50 6,63 0,133 

Tabella delle unità di misura 


